
Gli acidi nucleici e l’origine della vita

Gli acidi nucleici sono polimeri composti da 
monomeri detti nucleotidi. 

Ogni nucleotide è formato da uno zucchero 
pentoso, da un gruppo fosfato e da una base 
azotata. 
Le basi azotate assumono 2 forme chimiche: una 
struttura ad anello semplice chiamata pirimidina o 
una a doppio anello detta purina. 
Sia il DNA sia l’RNA possono contenere solo 4 tipi 
di nucleotidi.



Gli acidi nucleici e l’origine della vita

I nucleotidi del DNA però sono diversi da quelli 
dell’RNA per due ragioni:

• nel DNA lo zucchero è il desossiribosio, mentre 
nell’RNA è presente il ribosio, che ha un atomo di 
ossigeno in più;

• nel DNA compaiono le 4 basi azotate adenina
(A), citosina (C), guanina (G) e timina (T). 

Nell’RNA al posto della base timina c’è la base 
uracile (U): le altre tre sono le stesse del DNA.



La struttura del DNA e dell’RNA consiste in una catena di nucleotidi uniti da legami 
covalenti tra lo zucchero di un nucleotide e il fosfato di quello successivo. 
Lo scheletro della catena risulta quindi formato da zuccheri e gruppi fosfato alternati. Le 
basi sono attaccate allo zucchero e sporgono rispetto alla catena polinucleotidica.



Mentre le molecole di RNA sono per lo più formate da un’unica catena polinucleotidica, il DNA è 
di solito a doppio filamento; le sue 2 catene polinucleotidiche sono tenute insieme da legami a 
idrogeno fra le rispettive basi azotate. 
L’appaiamento delle basi avviene grazie alla formazione di legami a idrogeno e non è casuale: 
l’adenina si appaia sempre alla timina, mentre la guanina si appaia sempre alla citosina. Si dice 
quindi che A e T sono complementari  tra loro, come anche C e G. La complementarietà dipende 
dalle dimensioni e dalla composizione delle basi azotate che condizionano i legami a idrogeno che 
si possono formare.



I due filamenti corrono in direzioni opposte; tale orientamento antiparallelo permette loro di 
adattarsi l’uno all’altro nello spazio. Il DNA è una molecola informazionale: essa contiene infatti le 
informazioni per costruire correttamente tutte le catene polipeptidiche da cui derivano le proteine di 
un organismo.
L’informazione del DNA è codificata nella sequenza delle basi azotate, che formano i suoi filamenti 



Per stabilire la struttura del DNA, biofisici e biochimici 
utilizzarono la cristallografia a raggi X. 
I campioni di DNA opportunamente preparati vennero 
analizzati dalla cristallografa Rosalind Franklin del 
King’s College di Londra. 
I dati della Franklin suggerivano che il DNA fosse una 
doppia elica (cioè a doppio filamento) con 10 
nucleotidi ogni intero giro.



L’informazione contenuta nella molecola di DNA non dipende solo dal numero e tipo di basi 
azotate, ma anche dall’ordine in cui sono disposte: per esempio, l’informazione codificata nella 
sequenza TCAG è diversa da quella della sequenza CCAG.  

DOGMA CENTRALE
L’informazione genetica fluisce dal DNA all’RNA e ai polipeptidi, come indicato dalle frecce.



Il DNA si duplica secondo un modello di tipo 
semiconservativo in cui ogni molecola di DNA 
contiene un intero filamento vecchio e uno neo-
sintetizzato. 
La trascrizione è il processo attraverso il quale si 
forma una molecola di RNA a partire da uno 
stampo di DNA. 
Avviene in 3 tappe: inizio, allungamento e
terminazione, e negli eucarioti coinvolge varie 
proteine regolatrici.



Dopo la trascrizione l’RNA messaggero viene tradotto nei ribosomi dove viene 
sintetizzata la proteina. 
Il codice che permette alla sequenza di nucleotidi di guidare la formazione di una 
sequenza di aminoacidi si chiama codice genetico.
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